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GIORNALE ECCLESIASTICO 

jà I ROMA 


NÀPOLI 

PARÉRE ECCLESIASTICO POLITICÒ, fui? 'Epìtomi 
ìlei Dritto del Giurecoffulto "Bernardo Brufo- 
tie , ed altri Opujcòli dèi tempo . Del ? 

Abb. D. Gio: Camillo "Raffi ec. 

1791. in 8. di pag. '224. 

t . * 

, Parte I. Errori delVEmìome contro alla chiesa; 
Parte II. Mafftme del ? Epitome contro la SÒvra^ 
fciTA*: Quella è una divifione di Libro che ormai 
contro molti modernismi Autori ( e ditegli Rega- 
lili, o Aulici j o Anti-gerarchici , o Àntipapifti ec. 
o increduli , che va tutt* uria ), li potrebbe adatta- 
te a un diprefiò come il noftro Ifle Coffe f or a tutt* 
ì Confeflòri Pontefici , e non Pontefici . Perciò a noi 
Va quanto mai bérie fi polla che il noftro Sig; Abb. 
Rolli abbia infittito contro i ftioi Avverfarj su quello 
metodo , ed abbia fatto vedére , non già con non so 
quali congetture, ma cori le ftefie loro parolone' da 
cupola, che son nemici della Chiesa ( Pane I. ): e 
che son remici dèi Trono, ( Parte II;). Dio vo- 
glia che elfo fia creduto da chi vi ha Maggiore inte- 
relFe \ perchè a dirla qui fra noi in fegreto, noi 
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tróviamo che i Vefcovi, il Clero tutto, e gli ^Scrit- 
tori Cattolici cantavano tre o quattro volte il giorno 
in un certo paese del mpndo quella Storia medefima , 
ed in modo da farli lentire alfai bene , gridavano : 
badate che coftoro dopo la Chiesa la vogliono a 
qualche altra cosa : e non furono mie© creduti . Si 
dfiffe che erano Preti vifionarj, che fi (calciava loro 
la fantafia nella Mefla , e che erano malinconici per 
intereffe, e per ambizione. Intanto, le cose anda- 
rono pe’ piedi loro, e chi sa se nettimeli’ ora fi tro- 
tino molti], che se ne ricordino, e dicano: qite’ Pre- 
ti avevan ragione. Siccome quelle vedute ci aon co- 
muni col noftro Autore , non le abbiamo riputate 
importune nel parlare del suo Libro . V Epitome che ' 
egli confuta fpecialmenre del Gìureconfulto tìrujfone , 
nel totale del suo fifiema circa la Chiesa , 1’ Epi- 
feopato, e il redo della Gerarchia, come anche 
quanto all* autorità de’ Concilj generali , gli Ordini 
Religiofi , le cenfure ecclefiaftiche , le pratiche cfter- 
ne .di Religione ec. ; tal’ Epitome egli la chiama 
col suo nome proprio eretìco-jcìjmatìca , e ben gli 
fta. Gli altri Autori confutati per incidenza con- 
vengono nelle ma (Time coll’ Epitome , e quindi il 
titolo fi adatta anche loro . Infatti muove le lagrime 
più eh? l’indignazione il vederfi ridotti in mezzo 
■al cattolicismo a udire Giureconfulti divenuti Teolo- 
gi , dififertare , non Culle primogeniture , i fedecom- 
mefli , il dritto feudale , il petitorio , ed il poffeffo- 
rio ; ma sulla Chiesa e sulla Religione , che il Fi- 
gliuolo di Dio venne a fondare nel Mondo , e que- 
lla Chiesa , e quefta Religione ridurre al fifiema 
.pretto de’ Luterani, de’ Presbiteriani, de’ Wicleffifii, 
e altri tali, non già copertamente e per cuniculos, ma 
chiaro , e lampante come la luce del sole , e adope- 
rando perfino i termini proprj e confacrati, nell’ arte 
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de* Riformatori Settentrionali , come dottamente l’A. 
-N. rileva negli Avverfarj, che. confuta : Nel quale 
imprudente lor metodo d’ infegnar 1’ erelìa , la diffe- 
renza appari Ice fra gli Scrittori Giureconlulti , cbe 
Icrivono di teologia , fenza faperne oltre il nome , 
-e fra altri nemici della Chiela (e della Sovranità)» 
che hanno letta un po’ di teologia almeno almeno mo- 
derna . Dicono anche quelli lo dello , ma lo dicono 
con un po* di buona grazia» Hanno letto la fìoria del- 
le ultime erede: nel fondo di lor (Ulema ecclefiafti- 
-co fono Luterani anche loro al pari di certi Signori 
-Giu reconditi : ma non cadono nella pecoraggine di 
chiamare la Chiesa : Collegio ì di dire che ella è 
nello fiato con direzione pedagogica, e foggetta al- 
lo fiato medefìmo, che i Preti lono eguali a’ Vefco- 
-vi di miniflero, e di Sacerdozio: che l’ordine de* 
Diaconi non ha officio se non profano, e di iftituzio- 
ne ecclelìafìica: ed altre tali galantarie, dette pro- 
prio colie parole tecniche de’ Protellanti » e con tut- 
ta la loro crudezza: Oibò: il Teologo innovatore ha 
il suo frafario , e lo adatta in modo , che l’ abito 
non faccia il monaco» Il Giureconfulto di quella for- 
te per lo contrario non cerca di tante cose» Legge 
un poco d’Ifipria ecclelìafìica in Mofemio, o inBaf- 
nage ; un poco di dritto ecclefiafiico in Puffendorff , 
o in Boemero , e forle fol le in Roufleau ( Vedi il 
K A. p. li. §. III. ), in Hobbes, in Montefquieu, 
dice le cose come le ha trovate » e poi i (juod Jcri- 
pfi , fcripfi . Così rileva lì dall’ A. N. efferlì condot- 
to il Sig. Giureconfulto Bruffone, il quale dopo aver- 
ci prelentata una ereìico-fci/mdtica nozione della 
Chiesa , o Collegio de Crìjliani ( p. 6. ) , dipenden- 
dente nelle sue cenfure dalla moltitudine, emendo un 
dritto collegiale , e le di cui leggi non fono che 
Leggi collegiali , tutto lòtto la vigilanza , propria 
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anche de Principi , fenza dargli alito ÒapO pi; 7 } 
che il divino e invilì bile ec. , dopo ciò parta a fi£ 
far la teli, che il N. A. efamina nel §. II; (p.C 30 i 
afferente che la Chic fa efìerna , ó vifibile è nella 
cittadina nta\ dunque nel Juo ejletno , ó vifibile , è 
foggelt a alla cittadinanza i Quindi fcende all’ anticri- 
lìtana dottrina ( p. 3 6. ), che l’autorità della Chie- 
fa ritiede in tutto il Collegi 0 de Crifliani , ppreci- 
famente nel popolo, (otto il volere , e permefjo de 
Principi-, va a degradar chiaramente co’ Protettami 
( p. 43. ) il facro Ordine de’ Diaconi a un femplif- 
ce minijìero profanò: e fare I Vefcovi (empiici Pre- 
ti, e i Preti Vefcovi ( p. 47. ) accomunando loro 
perfino la facra paternità nell’ ordinazione 1 Come 
parlino il Bruffone , ed i fuoi confocj del Primato 
del Papa 4 è un di più domandarne ( p.ó/j.). Gen- 
te per le quali gli (lertì Generali Concilj fono com- 
penti inefficaci , e bene fpeffo cagione di maggióri 
abufi (p. P3. ): che non hanno altra autorità se non 
quella di chiaritei fu gli articoli di nbjìra credenza : 
che hanno ( i Concilj ecumenici in Spiritu Sanilo j 
legitirile congregati ) autorizzato vóti tefnerarj , che 
dettano il maggiore orrore , e còntrarj alt vmanà 
natura : e partato in Canoni de' Jojifmi , ed erronei 
confegutnze di' fai fi Canoni Jìi ec. ; gente impattata 
di sì bel criftianetimo , immaginatevi come dee par- 
lare del Vicario di Gesù Critto j e a più forte ra- 
gione, degli Ordini Regolari ( p. 98 . ) de’ pofiedi- 
menti del Clero ( p. 98. ), e di qùalche cosa di 
meglio. Andatevi a tenere ne’ manichi con a fronte 
ayverfarj di quella crufca. Noi pertanto dobbiamo 
ritonoteere degniamo di ogni feusa il cattolico è 
dotto A.- N. , se ridotta a tali tegni la ditputa, ha 
dovuto alzare un poco la voce, e rintuzzare con ze- 
lo tacer do tale $ e lenza rifpetti umani, errori sì mo-* 
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(huofi. In certi cali, non ferve tanta freddezza, nè 
Vi fon riguardi che tengano. In mezzo però al ca- 
lore del suo ftile a certa forza di elpreffione ; la rcv 
buftezza dell* argomento , la proprietà delle ragioni, 
la chiarezza fteffa della dimoftrazione , non mai lì 
perdono. L’ A. avea certamente in mano una causa 
da vincere: ma ei l’ha vinta anche bene, e quanto 
mai fi poteva in uno fcritto sì breve . Niuno avrà 
a pentirli di leggerlo in fonte . Nella parte feconda, 
il Sig. Ab. Rotti pafTa a difendere ( p. 125. ec. ) 
i diritti del Principato; facendoli a ribattere il mo- 
derno fiflema de’ nemici mafcherati della lovranità , 
i quali la ripetono dal nudo patto lodale, e dalla 
convenzione de’ popoli, prefiò i quali effenzialmen- 
te , e inalienabilmente richiede la fteffa fovranità, 
che in confeguenza verrebbe affoggettata a ogni vo- 
lere , per non dire a ogni capriccio della moltitudi- 
ne. Che tale fia il fiftema del Bruitone, e degli al- 
tri Giureconfulti fuoi limili, il N. A. lo moftra col- 
le parole loro medefime, e di poi robufìamente gli 
confuta. Per tale intento egli ftabilifce il contrario 
fiftema (che in oggi fi può dire rimafto comune 
pretfo i foli Scrittori ortodofli , i quali furono Tem- 
pre calunniati come nemici dei dritti Regj ) , che ri- 

S :te la fovranità immediatamente da Dio,/>rr quem 
eges ignara , e dall’ ordine naturale , che dimo- 
strandoci r uomo fatto per vivere in focietà, richie- 
de neceffariamente un ordine lodale, e ordine lodai 
non può effere lenza la determinazione di chi co- 
mandi , e di chi obbedifca . Accorda ben 1 * A. N. , 
che una , o altra forma di governo, la delibazione 
di una famiglia, e talora di una pedona al lornmo 
imperio, venga da fatto umano: ma dò non toglie 
che l’impero medefimo non fi debba ripeter da Dio. 
L’ efempio del Romano Pontefice , la di cui autori, 
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tà niuno dubita fra i Cattolici provegnente immedia- 
ta da Dio, ed il quale iebbene eletto dagli uomini 
polla l’elezione, è delia sua autorità da Dio mede- 
lìmo riveftito ec.. Tal efempio folito recarli da’ no- 
ftri , e illuftrato dal sig. A b. Rolli , fpiega il fenti- 
mento a dovere. In tal guisa le fondamenta de* 
Troni, e l’ordine delle locietà, tolgonfi al vortice 
fempre ondeggiante del capriccio de' popoli, e (i 
ftabilifcono nella venerata, e fapiente volontà dell’ 
Altifiìmo , che ci riempie per debito di colcienza , 
di fòmmiflìone, e di rilpetto per gli augufti rappre- 
fentanti della Divinità , i nofìri Prjncipi . Dello svi- 
luppo di tal fiftema , fatto dal N. A. , e degli argo- 
menti, che reca per confermarlo, noi non faremo 
dettaglio , ma preghiamo solo, che fi faccia un con- 
fronto. Quello fiftema del N. A, circa i diritti del 
Trono, fi confronti con quello de’fuoi avverfarj, che 
fi chiamano Regali/ii : e di poi fi decida da qual 
banda fi trovino i buoni e fedeli fudditi , e i citta- 
dini obbedienti e pacifici. Se un giorno fi abbrucie- 
rà il moderno' vocabolario , e fi tornerà a intendere 
le parole nel loro fenso ; crediamo certo che 1* A.N., 
noi , i Teologi ortodoflì, faremo chiamati con verità 
iREGAUSTI. D. E. 
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